COMUNE DI MARCON

UFFICIO STAMPA

COMUNICATO STAMPA
Previsti investimenti per 2 milioni 800 mila euro, ma potrebbero essere il doppio se la legge Finanziaria consentisse di usare tutti i fondi a disposizione del Comune.
BILANCIO DI PREVISIONE 2010: NONOSTANTE TAGLI E LIMITI DI SPESA SONO GARANTITI I SERVIZI SENZA AUMENTARE LE TASSE
Tomasi: «Il patto di stabilità strangola i comuni, creando una situazione finanziaria ingestibile nonostante la disponibilità delle risorse».
Ieri sera (19 febbraio) il Consiglio comunale di Marcon ha approvato il bilancio di previsione per il 2010 ed i vari provvedimenti collegati alla manovra finanziaria comunale. La manovra finanziaria comunale ha superato l’esame del consiglio senza nessun voto contrario, i rappresentanti delle minoranze hanno infatti espresso parere favorevole oppure si sono astenuti.
All’apertura della seduta, su invito del presidente dell’Assemblea, Andrea Follini, consiglieri e pubblico hanno osservato un minuto di silenzio in ricordo di Carlo Stival, già consigliere e assessore comunale, partigiano e uomo di cultura, recentemente scomparso e di Renzo Vecchiato, cittadino di Marcon impegnato nel volontariato sociale, deceduto giovedì scorso a seguito di un infortunio sul lavoro.

«Il patto di stabilità continua a strangolare e togliere ossigeno ai comuni, mentre non viene approvato nessun provvedimento legislativo per avviare il federalismo fiscale. Questo mi fa pensare che oramai siamo alla presa in giro dei comuni e soprattutto dei cittadini che pagano le tasse – osserva il sindaco di Marcon Pier Antonio Tomasi – Il paradosso è che le iniquità e ingiustizie perpetrate dai provvedimenti del Governo continuano a penalizzare fortemente le amministrazioni comunali virtuose, quelle che non hanno debiti, garantiscono un uso corretto, razionale e senza sprechi delle risorse, sono attente alla gestione del personale. In questi comuni, tra i quali c’è anche Marcon, si sta creando una situazione finanziaria ingestibile, perché nonostante la disponibilità delle risorse è estremamente difficile programmare gli interventi per dare servizi ai cittadini e realizzare opere pubbliche».
«Come ho sottolineato più volte – conclude il Sindaco – Marcon è un comune finanziariamente sano, con le nostre risorse il prossimo anno investiremo poco meno di 3 milioni di euro in opere, ma potremmo realizzarne il doppio se potessimo utilizzare tutti nostri soldi. Invece 3 milioni di euro che non abbiamo potuto spendere a causa dei vincoli imposti dalle leggi finanziarie degli anni scorsi sono bloccati in tesoreria, che non ci riconosce nemmeno gli interessi di legge».

Seppure fortemente condizionato dai vincoli citati dal primo cittadino, il bilancio di previsione per il 2010 conferma l’indirizzo seguito dall’Amministrazione comunale negli ultimi anni: nessun aumento di tasse o tariffe e mantenimento di tutti i servizi alla popolazione, con alcune ulteriori integrazioni, ponendo particolare attenzione verso tutte quelle attività che servono a sostenere le famiglie e le persone in condizioni di difficoltà e disagio sociale.

Per il 2010 il bilancio e il piano delle opere pubbliche prevedono investimenti per una somma complessiva di 2 milioni 760 mila euro. Tra le principali opere che saranno avviate figurano il primo stralcio del percorso ciclopedonale di via Molino, il collegamento tra via dello Sport e via Molino, i lavori per ridurre il rischio idraulico, la sistemazione di via Pio X, la realizzazione di nuovi loculi e ossari al cimitero nuovo di Marcon e gli interventi di manutenzione straordinaria degli edifici comunali ed in particolare delle scuole elementari Manin e Don Milani.
Marcon, 20 febbraio 2010.
